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INSEGNAMENTI PROPEDEUTICI 

Nessuno
 
EVENTUALI PREREQUISITI

Nessuno
 
OBIETTIVI FORMATIVI

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà dimostrare di: 

conoscere, saper interpretare ed esporre, con padronanza di linguaggio tecnico, i principali istituti 

del diritto delle persone e della famiglia, soprattutto alla luce delle norme contenute nei testi

normativi di 

riferimento; 

comprendere le più importanti problematiche giuridiche e cogliere il rilievo, sotto il profilo 

dell’applicazione della regola giuridica, delle soluzioni adottate in sede interpretativa

SCHEDA DELL'INSEGNAMENTO (SI)
DIRITTO DELLE PERSONE E DELLA FAMIGLIA

SSD: DIRITTO PRIVATO (IUS/01)

INFORMAZIONI GENERALI - DOCENTE

INFORMAZIONI GENERALI - ATTIVITÀ
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (DESCRITTORI DI DUBLINO)
Conoscenza e capacità di comprensione

Lo studente deve dimostrare di aver acquisito una conoscenza generale dei principali istituti del 

diritto delle persone e della famiglia, in modo da riuscire ad interpretare le norme che regolano i

rapporti 

privatistici. Deve, quindi, dimostrare di poter elaborare, anche sulla base delle spiegazioni ricevute 

durante il corso, riflessioni articolate sugli argomenti del programma e, in particolare sui seguenti: 

persone fisiche, persone giuridiche e famiglia
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente deve dimostrare di essere in grado di saper analizzare testi normativi e materiale 

giurisprudenziale. In particolare, dopo aver acquisito la conoscenza di base dei principali istituti del 

diritto delle persone e della famiglia, deve dimostrare di saper pervenire anche ad

un’interpretazione 

personale delle regole studiate, nella prospettiva della ricerca di una soluzione del caso concreto. 

In tale attività sarà supportato dall’acquisita capacità di consultare i medesimi testi normativi
 
 
PROGRAMMA-SYLLABUS

Diritto in generale. Diritto oggettivo e diritto soggettivo. Fonti del diritto. Interpretazione della legge. 

Analogia. Situazioni giuridiche soggettive attive e passive. Abuso del diritto. Soggetto e persona. 

Capacità giuridica e capacità di agire. Responsabilità genitoriale, minore età ed emancipazione. 

Forme d’incapacità: amministrazione di sostegno, interdizione, inabilitazione. Incapacità non 

dichiarata. Diritti della personalità. Persone giuridiche ed enti non riconosciuti: associazioni, 

fondazioni e comitati. Il c.d. terzo settore. Famiglia.
 
MATERIALE DIDATTICO

Testo consigliato F. BOCCHINI –E. QUADRI, Diritto Privato, Giappichelli, ediz. 

2024. Del predetto testo i CORSISTI devono portare le seguenti: Parte II –Categorie generali 

[Cap. 1, Cap. 3, Cap. 4, Cap. 5, Cap. 7]; Parte IV –Soggetti [Cap. 1, Cap. 2, cap. 3]; Parte V

–Famiglia [Cap. 1, 

Cap. 2, Cap. 3, Cap. 4].
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO-MODULO

Il corso consiste in un ciclo di lezioni che saranno svolte in presenza
 
VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE
a)	Modalità di esame

Scritto

Orale

Discussione di elaborato progettuale
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In caso di prova scritta i quesiti sono

 

b)	Modalità di valutazione
 

Altro

A risposta multipla

A risposta libera

Esercizi numerici

3


